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La vecchia maggioranza non regge neppure per Vizzini 
I socialisti mettono fretta, ma il presidente allunga i tempi 
Pannella al Quirinale: «Sì a Segni, Martelli, Napolitano» 
La Malfa snobba il Psi. Orlando boccia tutti i segretari 

Governo, addio al quadripartito 
E sulTinotesi Craxi Scalfero registra una raffica di i 
«Il quadripartito non reggerebbe in Parlamento». È il 
socialdemocrativo Vizzini a liquidare definitivamen
te la vecchia maggioranza nelle consultazioni al 
Quirinale. Scalfaro passa oltre: «Ha parlato anche il 
voto del 5 aprile». Interessato a convergenze più am
pie, il presidente si fa prudente. Proprio mentre il Psi 
mette fretta. Ma Craxi raccoglie solo no. Dai radicali, 
dalla Rete, dal Fri. E neppure il Psdi lo consola... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Quadripartito ad
dio. Che lo dicano quelli che 
ne erano fuori, e scontato. Ma 
che arrivi a sostenerlo anche il 
socialdemocratico Carlo Vizzi
ni, in una occasione ufficiale ' 
qual è quella delle consulta
zioni sulla formazione del nuo
vo governo, non era affatto 
scontato. «Non credo che il 
quadripartito di per se sia una 
maggioranza che possa affron
tare un dibattito parlamenta
re», dice il neo segretario del • 
Psdi, già lontano dai microfoni 
del Quirinale. Ma e un sussurro 
destinato ad avere una eco ru
morosa. Perchè fa cadere an
che l'ultimo alibi. Qualcuno ci 
ha provato, negli incontri infor
mali, a teorizzare una soluzio
ne che al peggio conti sull'esi
guo margine quantitativo della ' 
vecchia coalizione. Ma si rac- '• 
conta che Oscar Luigi Scalfaro t-
per primo abbia ironizzato: «E ~ 
si,- facciamoci un bel regola- , 
mento procedurale. Articolo 1 
le elezioni del 5 e 6 apnlc nor, 
si sono mai svolte...». Vero o , 
falso, lo stesso presidente de lk 
Repubblica 6 l'espressione de. 

processi nuovi innescati da 
quel risultato elettorale. E i 
suoi più accesi sostenitori 
estemi al quadripartito, da 
Marco Pannella a Leoluca Or
lando, gli chiedono formal
mente di essere il garante di 
questo bisogno di novità. 

Al Quirinale, ieri, tirava brut
ta aria per Bettino Craxi. La cui 
candidatura a palazzo Chigi e 
perorata a ogni pie sospinto 
dai socialisti. Scalfaro gioco
forza deve verificarne i margini 
di operatività politica. I primi 
ad essere accolti nello studio 
alla vetrata del presidente ieri 
sono stati i radicali. E Marco 
Pannella più che un «no», riser
va al segretario socialista un 
sonoro schiaffo: «Martelli è più 
omogeneo alle attese dei radi
cali» L'attuale numero due del 
governo è spregiudicamente 
inserito nella «rosa» che i radi
cali hanno offerto a Scalfaro: 
«Mario Segni, Claudio Martelli, 
Giorgio Napolitano». Se l'inca
ricato, o il designato, fosse o 
uno di questi tre. o avesse lo 
stesso segno, allora i radicali 
sarebbero «totalmente dispo-

Marco Pannella lascia il Quirinale dopo l'Incontro con il Presidente delia Repubblica 

nibili ad assumersi responsabi
lità di maggioranza». 

Non (a nomi la delegazione 
della «Rete». Ma sbarra ineso
rabilmente tutti i segretari di 
partito. E su Craxi, Orlando ta
glia corto: «Quest'ipotesi non è 
neanche proponibile». La pre
giudiziale é motivata politica
mente: «Criterio prioritario nel
la scelta del presidente del 
Consiglio è la questione mora
le, che è anche questione isti
tuzionale». Su questa base i 
parlamentari della «Rete», col
locati da Orlando in una sorta 
di limbo («Non siamo né di 
maggioranza né di minoran
za») . decideranno come spen

dere i loro voti: «Senza contro
partite, senza cioè chiedere o 
accettali incarichi ministeriali 
e dì sottogoverno». 

Quanto al repubblicano 
Giorgio La Malfa, il «no» a Craxi 
lo esprime con un ostentato di
sinteresse: «Non ho niente da 
dire». Del resto, tra Pri e Psi or- . 
mai corrono solo insulti, E il 
nome che piace a piazza dei 
Caprettari, La Malfa lo aveva 
latto, anzi urlato, in mattinata 
proprio a Milano: «È Mario Se
gni la figura nuova della vita ; 

politica». Cosi come a Tangen
topoli aveva annunciato che 
con a Scalfaro avrebbe dichia
rato «l'estraneità dei repubbli

cani dalla maggioranza di qua
dripartito». Allora, come è an
data? «È andata benissimo». • 

Restano i socialdemocratici, 
che con i socialisti hanno rap
porti stretti anche se tormenta
ti. Ma nemmeno loroconcedo-
no qualche consolazione a 
Craxi. Vizzini prima aggira le 
domande, poi si abbandona: 
«L'incarico non potrà che esse
re conseguenza di un ampio 
mandato di ricerca di una piat
taforma programmatica e poli
tica». 

C'è di più, e forse di peggio. 
Il capo dello Stato diluisce i 
tempi delle consultazioni, rin
viando a domani mattina gli 

incontn con le delegazioni del 
Psi, del Pds e della De (oggi, " 
dunque, toccherà ai liberali, ai 
verdi, ai missini e ai leghisti) 
per «favonrc - afferma il porta
voce Tanino Sceiba - un ulte- , 
nore approfondimento della 
situazione politica». Guarda • 
caso, proprio mentre i sociali- • 
sti mettono fretta. Hanno co- • 
minciato in mattinata i due ca- . 
pigruppo, Fabio Fabbri e Salvo . 
Andò, a segnalare «lo stato di 
pericoloso vuoto politico» che, . 
a loro giudizio, dovrebbe esse
re colmato con «un governo 
autorevole, . da costituire • in 
tempi brevi e nel più rigoroso • 
rispetto delle procedure previ
ste dalla Costituzione». E ha 
concluso, in serata, la segrete- " 
ria del Psi autoproclamandosi *> 
forza «essenziale per concorre- ' ' 
re a chiudere una fase di vuoto 
politico che è ormai giunta a li
vello di altissimo rischio». Un , 
allarmismo fin troppo interes
sato, che può anche nascon
dere qualche insidia, se è vero 
- come afferma Gianni De Mi-
chelis - che il Psi candida Cra
xi e solo Craxi, e lo sostiene * 
anche con la minaccia di pas
sare all'opposizione. r.> • 

Ma per Scalfaro questo si
gnifica che la porta diventa an
cora più stretta. Non vuole, a 
sentire Pannella, ripetere mec
canicamente i riti passati, ma 
neppure rischiare «salti nel 
buio» Innovando «irresponsa
bilmente con una lettura ec
cessivamente letterale • della ; 
Costituzione». Non farà, quin- -
di, la nomina diretta, che inve
ce i socialisti sembrano solleci

tare. E non lo farà non tanto, o 
non solo, per ragioni tecniche 
(si avrebbe per qualche ora o 
qualche giorno un nuovo pre
sidente del Consiglio con i vec
chi ministri) ma per il groviglio 
di nodi politici da sciogliere. Il 
presidente non nasconde le 
sue preoccupazioni perii logo
ramento del quadro politico, 
ma assieme ali interesse per le 
novità che maturano tra le for
ze intermedie e soprattutto per 
la riflessione in atto nel Pds. 
Proverà a verificare gli spazi di 
manovra direttamente, con un 
secondo giro di coasultazioni 
Tanto più ora che nella De la 
diatriba sulla successione a 
Forlani si carica di significati 
politici. Ma non esclude nem
meno un approfondimento 
più politico. Escluso un «man
dato esplorativo» • (nferisce 
Diego Novelli: «È determinato 
ad evitare balletti»), Scalfaro 
potrebbe affidare un incarico 
mirato alla verifica dei margini 
di movimento tra possibili con
vergenze programmatiche, in 
particolare sulle questioni isti
tuzionali, e le diverse possibili
tà (politiche • e tecniche, e 
guarda caso contro queste ulti
me si scaglia il Popolo) di 
composizione del futuro go
verno. Senza escludere un am
pliamento dei sostegni (nuove 
formule di maggioranza, in 
queste condizioni, è arduo im
maginare) a geometria varia
bile, come si comincia a dire: 
cioè con più ampie aperture 
SJI piano programmatico ri
saetto al coinvolgimento diret
to di questa o quella forza nel
la struttura del governo. •.. _ ,., 

Presidenze commissioni 

Mancino vuole un accordo 
Per la prima volta si voterà 
senza vincoli d'esecutivo 
Giovedì alla Camera e subito dopo al Senato l'ele
zione delle presidenze della commissioni perma
nenti, da dove passa tutto il lavoro legislativo. È la 
prima volta che si vota senza che ancora esista una 
maggioranza di governo. «Si cerca un accordo a sei : 

tra i partiti storici», dice il presidente dei senatori de, 
Nicola Mancino. Nella precente legislatura al Pds 
solo commissioni istituzionali o d'inchiesta. \ -

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, 
ha convocato le 14 commissio
ni permanenti per giovedì po
meriggio per l'elezione dei ri
spettivi uffici di presidenza. 
L'indomani, o più probabil
mente martedì ria decisione " 
verrà presa domani da Giovan
ni Spadolini) stessa incom
benza per le commissioni del '. 
Senato. Già nella convocazio- » 
ne in tempi cosi ravvicinati c'è ' 
la conferma di una significati
va novità politica. Nel passato 
l'inizio della legislatura era se
gnato prima dalla costituzione 
di una maggioranza e del go
verno, poi dall'elezione degli ' 
organi del potere legislativo. 
Ciò che, del tutto impropria
mente, si traduceva in presi
denze di commissione ricavate 
con lo stampino dalla formula > 
politica dell'esecutivo. A quo- ' 
sta logica furono sottratte nella ^ 
passata legislatura ed attribuite • 
al Pds solo le giunte per le au
torizzazioni a procedere delle 
due Camere, e alcune com
missioni bicamerali: Antima
fia, Mezzogiorno e Questioni -
regionali. •• • -

La decisione, ora, di proce
dere senza indugio all'elezio- • 
ne dei presidenti e degli uffici .• 
di presidenza è frutto dell'e
mergere, anche per una sorta 
di stato di necessità, di una 
nuova e più diffusa consape
volezza dell'opportunità di 

non vincolare gli incarichi isti
tuzionali a logiche di maggio
ranze (inesistenti o da nesu- • 
mare) per seguire la strada più A 

limpida della pari dignità delle : 
forze ' parlamentari, tenendo -
ovviamente conto dei loro pe- . 
so. Può esser colta come una ' 
testimonianza di questa con
sapevolezza, o almeno di un 
proposito in questa direzione, ' 
una dichiarazione resa ieri dal " 
capogruppo de al Senato, Ni
cola Mancino, secondo il qua
le si cerca «un accordo a sci tra 
i partiti storici (De, Pds, Psi, Pri, 
Pli, Psdi) senza escludere, te
nendo conto della loro consi
stenza parlamentare, anche gli ; 
altri gruppi», con quest'ultimo -
passaggio lasciando intendere ' 
che alla Lega potrebbero an- ' 
dare una o più vice-presiden
ze. • • .- • «" . /?•-•«• . 

•I deputati della Quercia si 
riuniranno comunque dopo- ' 
domani mattina per designare "• 
i loro candidati negli uffici di 
presidenza e per valuiare i fatti >; 
nuovi che eventualmente fos
sero nel frattempo maturati. ; 

Sulla base della sola dichiara- : 
zione di Mancino, un'agenzia • 
ha «lanciato» iersera alcuni no- , 

• mi di potenziali (presidenti • 
- espressione del Pds. Per la Ca- 1 
' mera Barbera (è stato il presi

dente della commissione per : 
le questioni regionali). Reich-
lin, Ghezzi, Hizzinato; per il Se
nato Cavazzuti e Guer:oni. •" ' 

Oggi il Coordinamento della Quercia: il leader pds chiede un «governo di svolta», e punta comunque ad un accordo sulle riforme. 
,Mussii«NQ,aU,mcaricoa Craxi». La sinistra di Ingrao insiste: subito la Direzione per affrontare il malessere nel partito.,, ;. •. ."..'„'. 

pensa a una «inaggioranza 
Oggi il Coordinamento stabilisce la posizione con 
cui il Pds andrà alle consultazioni con Scalfaro. Oc-
chetto ribadisce l'esigenza di un «governo di svolta», 
e non esclude l'idea di una soluzione a «maggioran
za mobile» basata su un accordo per le riforme. 
Mussi: «No a Craxi presidente del Consiglio». La sini
stra di Ingrao insiste: subito una Direzione per af
frontare il malessere ne! partito. 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Atteggiamento sul 
governo, nuovi organismi diri
genti, caso Milano, stato del 
partito. Le questioni di fronte 
al Pds sono tutte decisive e ar
due per il futuro della Quercia, 
e il nuovo partito democratico 
della sinistra le affronta in quo 
sti giorni anche nel fuoco di 
una campagna di stampa che 
mette l'accento sulle polemi
che interne e sulla contestazio
ne che starebbe montando 
contro la leadership di Occhet-
to. Il primo appuntamento è 
per stamattina: alle Botteghe 
Oscure si riunisce il Coordina
mento • nazionale. All'ordine 
del giorno c'è soprattutto la 

posizione con cui il Pds si pre
senterà alle consultazioni di 
Scalfaro in vista della forma
zione del governo (l'incontro, 

. previsto per oggi, è stato ri
mandato a domani). Ma è as
sai probabile che si parlerà an
che di altro. Il vertice della 
Quercia deve anche decidere 
quando convocare la Direzio
ne per eleggere i nuovi organi
smi dirigenti. Si sa che la sini
stra di Ingrao e Tortorella riba
dirà la sua richiesta di affronta-

• re urRentemente, entro la setti-
• mana. i problemi del partito. 

«C'è un malessere montante -
osserva Gavino Angius - e non 
possiamo rischiare di affronta

re ora solo la discussione sul 
governo, rimandando non si ' 
sa bene a quando quella sul 
partito». Resta la polemica di 
Stefano Rodotà: ha fatto sape
re che, in quanto dimissiona
rio, non parteciperà al Coordi
namento né alle consultazioni 
con Scalfaro. Un po' diversa la 
posizione di Antonio Bassoli-
no, che già nei giorni scorsi 
aveva proposto di convocare 
la Direzione con due punti al
l'ordine del giorno: la situazio
ne politica, e l'elezione degli 
organismi dirigenti. La mag
gioranza è intenzionata a riu
nire la Direzione lunedi o mar
tedì prossimi, focalizzando il 
conlronto sul governo e an
dando poi all'elezione della 
nuova segreteria. 

A proposito di quest'ultima 
sono circolate sostanzialmen- ' 
te tre ipotesi: un organismo 
«istituzionale» (ne farebbero 
parte i capigruppo e i respon
sabili dei principali settori di 
lavoro), una segreteria più 
snella (da 6 a 8 persone), un 
esecutivo più ampio (fino a 13 
persone), di cui farebbero par
te anche alcuni segretari regic-

' nali. L'ipotesi che viene più ac
creditata è la seconda, ma nes
suna indiscrezione trapela sui 
nomi. È evidente, peraltro, che 
anche sugli assetti del vertice 
potrà pesare,,l'evolversi degli 
equilibri intemi che in questo 
momento appaiono in movi
mento, ma non ancora asse-

; stati. C'è. prima di tutto, la que
stione del governo. Occhetto, 
intervenendo venerdì scorso 
ad una riunione dei segretari 
regionali, ha ribadito la sua 
posizione, che non è dissimile 
da quella sostenuta lungo la 
campagna elettorale: il Pds 
non si chiude certo in un atteg
giamento «aventiniano», anzi 
chiede esplicitamente un go
verno «di svolta», capace di af
frontare con uomini nuovi e 
con la metodologia costituzio
nale i problemi delle riforme, 
del risanamento economico ( 
senza penalizzare i lavoratori ) 
e della questione morale. Se 
questa «svolta» non ci sarà la 
Quercia cercherà in ogni mo
do l'accordo sul terreno delle 
riforme, ma manterrà il suo 
ruolo di opposizione. Lo sboc
co che viene considerato più 
probabile non è distante da 

quella idea di «maggioranza 
mobile» recentemente ripro
posta dal capogruppo al Sena
to Chiarente. Anche se nessu
no in linea di principio pro
nuncia un «no» preventivo all'i
potesi di un coinvolgimento al 
governo, è chiaro che le aree 
della sinistra giudicano molto 
limitati, se non del tutto inesi
stenti, i margini per questa pro
spettiva. Diverso l'atteggia
mento dei riformisti, che ten
dono a interpretare le scelte ef- . 
fettuate per l'elezione del pre
sidente della Repubblica e per -
la presidenza della Camera co- • 
me passi vr - o una più decisa . 
assunzio i«- j i responsabilità, e ' 
giudicano l'ingresso al gover
no, in questa fase di crisi della 
democrazia, sbocco coerente 
della «svolta». • .. , • ..-

Questa tensione intema po
trà risolversi in un modo o nel
l'altro, ed avere conseguenze 
più o meno profonde nel di
battito interno, sopratutto di . 
fronte alle concrete proposte .• 
di governo che usciranno dalle • 
decisioni di Scalfaro e dalle ' 
scelte della De e del Psi. Se so
pravivesse l'ipotesi di un'inca

rico a Craxi, paradossalmente 
le cose per la Quercia sarebbe
ro più semplici. Già D'Alema 
ha criticato preventivamente 
questo sbocco, e ieri Fabio 
Mussi l'ha ribadito ancora più 

* esplicitamente: «Per quanto mi 
riguarda - ha dichiarato da Fi
renze - il mio no a Craxi è net
to». Più complessa sarebbe la 
valutazione se la scelta cades
se su una personalità meno 
compromessa con la vecchia • 
maggioranza, e se si seguisse 
effettivamente il metodo costi-

• tuzionale di una libera rierca di 
maggioranze per un governo 
di «competenti» e di «facce 
nuove». Ma per il Pds molto 
forte resta la discriminante sui 
programmi economici e socia-

Può essere questo il punto 
su cui precipita l'equilibrio in
temo del Pds, fino alla messa 
in discussione del segretario? 
Tra i dirigenti della Quercia ' 
domina la cautela, anche se 
qualcuno non nasconde di 
percepire una situazione non • 
dissimile da quella che si era ' 
verificata nell'ultimo periodo 
della segreteria Natta ( con 

finto di «parallelismo» satirico: 
allora lo «scandalo» del «Nat-
tango» di Sergio Staine oggi la 
prima pagina di «Cuore» in cui 
Michele Serra ha ridicolizzato 

• la «seconda svolta» di Occhetto 
alla Bolognina). Ma a parte le 
considerazioni amare su satira 
e politica, prevale l'atteggia
mento di chi considera un po' 
«panna montata» l'esplosione 
di titoli e servizi su giornali e 
settimanali che danno per 
quasi liquidata la leadership di 
Occhetto. Essa sarebbe più il 

. frutto di interessi «estemi» al 
"Pds - ambienti economici e 

{.olitici contrari ad un ruolo de
terminante del nuovo partito 

'. nella crisi Italiana ( e a questo 
viene ricollegata anche la nuo
va «campagna di Russia» sui 
fondi da Mosca ) , cosi come 
un'area di sinistra, a cui dà vo
ce Il Manifesto, preoccupata di 

" un possibile riawicimento al 
Psi di Craxi - che di una reale e 

' consistente «fronda intema» al 
. segretario. «Se aprissimo ora 
"un processo a Occhetto - dice 
un esponente della maggio-

• r.inza che preferisce rimanere 
anonimo - daremmo la misura 
della nostra stupidità». , v 

Dopo Pds, Lega e verdi ieri anche La Malfa ha detto no al tentativo del sindaco di riformare una sua giunta 
La maggioranza all'ultima spiaggia: cresce lo scetticismo della De mentre anche il Pli parla di elezioni : 

Milano, nuove bocciature per Borghini 
Dopo il Pds, la Lega e la verde Cinzia Barone, anche 
i repubblicani dicono no a Borghini. «Se ha i 41 voti 
vada pure in aula - dice Giorgio La Malfa - i nostri 
non ci saranno». Le cose per il sindaco dimissiona
rio di Milano si mettono davvero male. Oggi incon
tro di maggioranza, in un clima da ultima spiaggia. 
«Vedremo le sue carte, poi decideremo» avverte la 
De che ormai lo appoggia senza entusiasmo. 

ROBERTO CAROLLO 

Giampiero Borghini 

M MILANO. Ennio Prcsutti, il 
presidente degli industriali, ce 
l'ha messa tutta, ma La Malfa 
non ha cambiato idea. Un bre
ve incontro con Piero Borghini 
in una saletta messa a disposi
zione dall'Assolombarda, poi 
il segretario del Pri si infila nel 
taxi che lo porterà a Linate: 
«Borghini vada pure in aula, se 
crede di avere 41 voti. 1 nostri 
non ci saranno». E cosi dopo il 
Pds, la Lega, la verde Cinzia 
Barone, anche l'edera dice di 

no al tentativo dell'ex sindaco 
di mettere insieme una Giunta. 
E, stando alle parole di La Mal
fa è un no senza appello. «Piut
tosto che una Giunta raccogli
ticcia meglio involgersi agli 
elettori», dice il leader repub
blicano. Dunque il Pri non ap
poggerà nessuna coalizione? 
«Se ci fosse una maggioranza 
molto ampia, con il Pds, o la 
Lega, o entrambi, potremmo 
riparlarne, ma non mi sembra 
questo il caso». Dunque - è la 

domanda - si chiude definitiva
mente la possibilità di un vo
stro ingresso in questo tipo di 
maggioranza? «Esattamente» 
risponde La Malfa. . 

Borghini incassa maluccio. 
•Non credo che La Malfa possa 
decidere i destini della città., 
Decisivo è solo il voto del Con
siglio comunale. Chi non è In 
Consiglio non vota né per il 
sindaco né per la Giunta, an
che se è autorevole e impor
tante». Tenta anche qualche 
battuta, l'ex sindaco. «Ma La 
Malfa è siciliano? Perchè i sici
liani hanno un modo partico
lare di dire di no, che suona 
come il si dei lombardi». Ma 
non ce la fa a nascondere la 
delusione. Un appoggio del Pri 
avrebbe messo la Giunta al ri
paro da ultenori incidenti. Un 
conto è trovarsi in 46 o 47, un 
altro è mettere insieme una 
maggioranza risicata, col ri
schio che fiocchino altn avvisi 
di garanzìa. E poi la De, princi
pale alleato, ha parlato chiaro: 

se 41 hanno da essere, che sia
no 41 depurati: i voti del consi
glieri inquisiti non possono es
sere determinanti. Un bel re
bus per Borghini che per arri
vare a 41 in questo modo deve 
trovare altri transfughi. Chi? Il 
verde Marco Panni ha lasciato • 
il suo gruppo nei giorni scorsi, -
ma il suo si è tutt'altro che 
scontato. L'ex missino Staiti di • 
Cuddia si è detto disponibile. 
L'ex verde Fabio Treves non 
sembra entusiasta. Più convin- . 
to pareva il missino Carlo 
Amedeo Gamba, che però 
non essendo un «ex» ha dovuto 
rientrare nei ranghi dopo che 
Fini l'ha minacciato di espul
sione. Un po' meglio è andata 
finora con la società civile, al
meno stando alle fonti vicine 
al sindaco che danno per ac
quisiti estemi come Marco Vi
tale, Tiziano Trcu, Guido Ar-
tom. Ma nessuno è ancora riu
scito ad avvicinarli. E l'unico 
che ha parlato è l'imprenditore 
Luca Beltrami Gadda, cui Bor

ghini aveva proposto i Lavori 
Pubblici, e che gli ha scritto 
una letterina di garbato dinie
go. . . . . 

Eppure Borghini insiste con 
testardo ottimismo. «Le condi
zioni per una riuscita ci sono , 
ancora: avete ascoltato il di
scorso del presidente dell'As-. 
solombarda?». In effetti l'inge
gner Prcsutti gli ha dato una 
mano. «Milano può essere ge
stita dalla Giunta allargata a 
tutte le forze che intendano -
adoperarsi per far uscire la cit- , 
tà dal blocco in cui oggi si tro- . 
va». Un placet per Borghini e -
un evidente invito al Pri a ri- j 
pensarci. Ma il Pri non ci ha ri
pensato. Certo La Malfa non è 
un consigliere comunale, co- . 
me non lo è il presidente degli 
industriali, ma è arduo pensa
re che il gruppo repubblicano 
smentisca il suo segretario. In
fatti la nota approvata alla vigi
lia dall'Edera suona come un , 
de profundis. «Borghini non è 
riuscito a raccogliere i consen

si necessari. Ci si augura che 
s,a egli stesso a prenderne atto ' 
nell'interesse della citta». • • 

Oggi potrebbe essere il gior
no della verità. Borghini ha 
convocato per le 9,30 a Palaz
zo Marino la sua ipotetica 
maggioranza. -* «Ascolteremo 
quel che ci dirà - afferma il de 
Andrea Borruso - poi decidere
mo». «La politica - incalza il mi
nistro Virginio Rognoni - è fatta 
da un concerto di voci, se i l , 
concerto non c'è non ci sono 
neanche i risultati». Un fatto è 
certo: la De non concederà al
no tempo. Se c'è una maggio
ranza bene, fa intendere la ba
lena bianca, altrimenti Borghi
ni passi la mano che ci provia
mo noi. Ma più passano i gior
ni più si sente odore di elezio
ni. Anche il Pli, sostenitore fino 
a icridi una maggioranza blin
data intomo all'ex sindaco, [ 
sombra deporre le armi: «Non * 
resta - dice il ministro Sterpa -
che andare a votare». 

Stefano Bocconcttl, Pasquale Ca-
sedia e Pruno Ugolini ricordano '• 
con grande affetto , . ,..-. . . . 

ERALDO CREA 
dingcntc della Cisl, lucido Intellet
tuale di tutto il sindacato italiano 
Roma, 8 giugno 1992 -, _ , . 

La sezione economica e sindacale 
dell'Unita ricorda con particolare af
fetto la figura ed il lavoro di 

".'• ERALDOCREA -', 
ed e vicina alla sua famiglia ed alla 
Osi. 
Angelo Melone, Fernanda Alvaro, 
Rilanna Armeni, Paolo Baroni, GiMo 
Campesato, Piero Di Siena, Alessan
dro Galianl, Roberto Giovannino 
Riccardo Liguon, Antonio Potilo Sa-
llmbcnl, Raul Wittenberg. -t 

Roma,9giugno 1992 ; . . . / 

La Cgil si unisce al dolore della fami
glia e dei dingenU e iscntti della Osi 
per la morte di . 

- ERALDO CREA 
indimenticabile dirigente della Cisl 
e del movimento sindacale unitario. ' 
Roma, 9 giugno 1992 ;. , 

Il Presidente, i vice Presidenti, l 
membri del Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro ed 11 Segre
tario generale partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa di . 

.'ERALDOCREA ". 
Consigliere del Cnel e ne ricordano 
con commosso rimpianto le elevale 
doti umane e professionali ed il con
tributo di competenza alla attivila 
del Consiglio. , - , , - ' . 
Roma, 9 giugno 1992 

Germana Proietti addolorata annun
cia la scomparsa del fratello 

GIORGIO PROIETTI 
ricordandolo per le sue lotte antifa
sciste, democratiche e civili. 
Roma, 9 giungo 1992 ( 

Il manto, la famiglia, gli amici e i 
compagni partecipano con immen-

,. so dolore la scomparsa di . i . . , * 

SILVANA COLLEDANI . 
. . ' . ' • ~ TOMMASMI ; — • 

avvenuta a Roma il 5 giugno 1992. 
L'estremo saluto le verrà dato pres
so il cimitero di Tneste San Saba og- „ 
gialleore 10,45. , , . ; , ., 
Roma. 9 giugno 1992 - . • ; 

Gli amici ed i compagni della Filt/C-
gil, esprimono profondo cordoglio 
per l'improvvisa scomparsa di ,.. 

; SILVANA COLLEDANI / . 
e rinnovano la loro solidaneta al 
manto Pietro. 

Roma. 9 giugno 1992 -. 

L'Associazione Italiana Combattenti 
Volontan Antifascisti in Spagna 
(AICVAS) ncorda 

, STEFANO BRAU 
nel trigesimo della sua scomparsa. 
Fin da giovane antifascista atuvo in .̂  
Francia negli anni "30, sergente del *' 
reparto d'assalto del battaglione Ga- • 
nbaldi in Spagna, ferito due volte. f> 
coraggioso partigiano in Francia ed 3-
in Italia, deportato in Germania, im. * 
Degnato dalla Liberazione In poi 
nella lotta per la democrazia e la pa- ' 

Roma, 9 giugno 1992 

Nel 7* anntversano della scomparsa 
della compagna ~ » 

IONIA VENUTI • ' 
ved. Barbieri 

la figlia, il genero, la nipote Nicoletta -
, col manto lo ncordano con alfetto 
i ed In sua memona sottoscrivono per 

IVntta. - ' , is, . , 
Milano. 9giugno 1992 

Net 3° annrversano della -comparsa 
di „r, ,- . - . 

ERNESTINA POGGIO 
PARVOPASSO. 

la Famiglia la ncorda a compagni ed 
amici sottoscnwndo per l'Unità 
Carcare, 9 giugno 1992 • .. -

CONSORZIO PROVINCIALE DI BONIFICA 
DEL TERRITORIO DELL'ALTO LAMBRO 

Concorso pubblico per la copertura di 4 posti d'organi
co di «Tecnico d'impianto» V Q.F. ••• 
È indetto concorso pubblico per titoli ed esami per l'as
sunzione di quattro «Tecnici d'impianto» (V Q.F.). 
Retribuzione annua lorda di circa L. 22.800.000. Titolo 
di studio richiesto: diploma di scuola professionale 
legalmente riconosciuto ad indirizzo elettrotecnico-elet
tronico, meccanico o idraulico, nonché certificazioni. 
Scadenza presentazione domande di partecipazione 
ore 12 del giorno 20 luglio 1992. Il bando di concorso 
e informazioni sono richiedibili alla segreteria del Con
sorzio 'Monza, . ; via • Fermi, 105, telefono 
039/2000566/2000578. . 
Monza, 1 giugno 1992 

IL SEGRETARIO GENERALE INC. 
F.lo GHEZZI 

IL PRESIDENTE 
F.lo BOROONOVO 

? 


